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Il 2023 è l’anno del coniglio

Sci: campionati
dei soccorritori

A Pinzolo

Ecologia. Il 26 gennaio per l’inaugurazioneSarche. Fermato dai Carabinieri: sorpresa

La città dipinta
in una mostra

Allarme. Il Ministero taglia i lavoratori «somministrati» nelle Questure

TRENTO. L’allarme viene da Lo-
renzo Sighel, segretario del sin-
dacato Uil-Temp del Trentino: 
il nuovo governo ha «tagliato» 
i lavoratori cosiddetti «sommi-
nistrati»  nelle  Questure,  ali-
mentando ancor di più il preca-
riato. E questo ha una grave ri-
percussione: i tempi già abnor-
mi per istruire le pratiche dei 
permessi di soggiorno, ora sono 
ulteriormente dilatati.

Così «si gonfiano le polemi-
che dei cittadini per l’inefficien-

za dei servizi e degli uffici prepo-
sti, tra le altre cose, alla tutela 
dei diritti civili, della cittadinan-
za e dell’immigrazione. In Tren-
tino - dice Sighel - i numeri non 
sono alti come in altri territori – 
si parla di meno di mezza dozzi-
na di somministrati non rinno-
vati – ma le ripercussioni sull’o-
peratività sono, anche per boc-
ca degli stessi dirigenti della Pre-
fettura, molto significative».

Se, per esempio, già prima di 
questi mancati rinnovi, i ritardi 
per l’erogazione e il rilascio dei 

permessi di soggiorno andava-
no aumentando da una trentina 
di giorni a tre-quattro mesi, ora 
si prospetta una situazione an-
cora peggiore. «Le ripercussio-
ni, poi, ci saranno anche sull’oc-
cupazione con aziende che – in 
mancanza  di  un  permesso  di  
soggiorno completo e rinnova-
to – non potranno o non vorran-
no assumere. Stessa cosa per i ri-
congiungimenti famigliari, che 
richiedono diversi mesi e ora sa-
ranno ulteriormente penalizza-
ti dalla mancanza di organico».

Come UILTemp del  Trenti-
no-Alto Adige « invitiamo il Vi-
cario del Prefetto a farsi porta-
voce presso il Ministero dell’In-
terno della necessità di stabiliz-
zare tutti i lavoratori impiegati 
nell’erogazione di  un  servizio  
pubblico essenziale, così da non 
disperdere competenze e cono-
scenze acquisite».

TRENTO. Trento «città green» 
produrrà cemtinaia  di  metri  
cubi di neve artificiale per alle-
stire una pista da fondo in via 
Belenzani: accadrà il 26 genna-
io, per la cerimonia di inaugu-
razione della Marcialonga (già 
presentata con un inedito volo 
in aereo dall’aeroporto di Bol-
zano sulle Dolomiti per politi-
ci ed autorità). 

L'appuntamento è per gio-
vedì 26 gennaio alle ore 18 in 

Piazza Duomo. Su una via Be-
lenzani innevata per l'occasio-
ne avrà inizio l'evento con la 
sfilata delle bandiere delle na-
zioni partecipanti.

Durante la cerimonia saran-
no ripercorsi i  50 anni della 
Marcialonga,  attraverso  im-
magini  e  testimonial.  Nella  
mattinata i maestri di sci delle 
Viote avvicineranno - sulla pi-
sta di fondo - gli studenti di al-
cune scuole trentine al mondo 
dello sci nordico. 

MADRUZZO. I carabinieri di Ma-
druzzo hanno fermato un citta-
dino italiano di 46 anni residen-
te in Provincia di Trento che è 
stato trovato in possesso di 300 
grammi di hashish. 

L'uomo stava viaggiando con 
un altro uomo a bordo di un'au-
to a Sarche. Alla richiesta di fa-
vorire i documenti uno dei due 
fermati ha aperto il  cruscotto 
per cercarli, facendo così fuoriu-
scire un odore piuttosto pun-

gente e caratteristico di quella 
sostanza stupefacente. A questo 
punto è scattata la perquisizio-
ne del veicolo e delle persone, 
che ha permesso di rinvenire, 
proprio all'interno del cruscot-
to, circa tre etti di hashish sud-
divisi in tre panetti  avvolti  in 
una pellicola di  cellophane.  Il  
passeggero, a cui è stato ricon-
dotto il possesso della sostanza 
stupefacente, è  stato fermato,  
mentre il conducente è stato de-
ferito in stato di libertà.

Personale civile in agitazione

Il Trento gioca
con Ravenna

Calcio femminile

CONSUMI. L’allarme da Coldiretti, che teme danni al mercato enologico italiano. Si associa
anche la parlamentare trentina di Fratelli d’Italia Alessia Ambrosi: «Difendiamoci»

BRUXELLES. Fa discutere il mon-
do della vitivinicoltura europea 
la nuova richiesta dell’Irlanda 
alla Commissione Europea,  di  
apporre etichette di «avverti-
mento del pericolo» su tutte le 
bottiglie di alcolici, vino com-
preso.

L’allarme viene in questi gior-
ni rilanciato da tutte le organiz-
zazioni agricole. In Italia, è stata 
Coldiretti a diramare un duro 
comunicato stampa di protesta.

«L’Irlanda - spiega Coldiretti 
- potrà utilizzare un’etichetta 
“con avvertenze terroristiche“ 
per vino, birra e liquori. La nuo-
va etichetta conterrà messaggi 
come “il consumo di alcol pro-
voca malattie del fegato” e “al-
col e tumori mortali sono diret-
tamente collegati”. In tutto que-
sto il parere di Italia, Francia e 
Spagna e altri sei Stati Ue è stato 
contrario. Questi paesi, infatti, 
considerano la nuova etichetta 
una barriera al mercato inter-
no».

Iniziano anche le reazioni po-
litiche, in particolare del centro-
destra,  impegnato  a  criticare  
aspramente le scelte europee co-
munitarie anche se non sono an-
cora operative.

«Un conto è l'abuso di alcol, 
un conto il suo consumo mode-
rato e consapevole. Risulta per-

ciò gravissima, oltre che incom-
prensibile,  la  decisione  della  
Commissione  UE  che,  nono-
stante il voto contrario del par-
lamento Europeo, ha autorizza-
to l'Irlanda a imporre sulle botti-
glie di vino e birra etichette che 
ne  dichiarano  la  pericolosità  
per la  salute,  equiparando un 
bicchiere di vino o di birra a un 
pacchetto di sigarette» ha di-
chiarato ieri anche la deputata 
trentina di Fratelli d'Italia Ales-
sia Ambrosi. 

«Il vero danno - continua la 
deputata - si arreca così alle Na-

zioni che possono vantare pro-
duzioni vitivinicole d'eccellen-
za, tra le quali l'Italia vanta una 
tradizione  e  un'esperienza  di  
primo piano, e all'interno dell'I-
talia un danno ulteriore ricade 
sulle zone a più alta vocazione 
produttiva, come ad esempio il 
Trentino e l'Alto Adige» 

«Il vino - si legge in una nota 
-  rappresenta  un  patrimonio  
della nostra cultura e tradizione 
eno-gastronomica. L'Italia è tra 
l'altro il  principale produttore 
ed esportatore mondiale di vi-
no: dei 14 miliardi di fatturato 

generato, oltre la  metà arriva 
dall'estero. L'obiettivo di que-
ste decisioni non è informare il 
consumatore, ma come sempre 
tentare di condizionare le perso-
ne ingenerando l'idea che il vi-
no provochi gli stessi  risultati  
per la salute di distillati ad altis-
sima gradazione.  Difendere  la  
qualità dei nostri prodotti è in-
vece per noi un dovere e un im-
perativo assoluto» dichiara Am-
brosi  che  si  richiama al  buon 
senso e conclude «sì al vino Ita-
liano, no alle etichette fuorvian-
ti». Anche se sono irlandesi.

In Irlanda etichette sul vino
come sulle sigarette: «Nuoce»

L’elenco completo

TRENTO. Anche quest'anno Il 
Centro Studi Martino Martini 
di Trento organizza per la cit-
tadinanza trentina il Capodan-
no Cinese e dopo la pausa ob-
bligata della pandemia ritor-
na a Trento la danza del Dra-
go e del Leone, riconosciuta 
come attività di interesse pub-
blico dal Comune di Trento 
che ha concesso il suo Patroci-
nio. La danza il 21 gennaio 
2023 alle ore 15.30 per «un 
sereno e proficuo Anno del 
Coniglio 2023».

Millegrobbe
«scippa» le gare
alle Viotte

ALTIPIANI CIMBRI. Nel wee-
kend del 25 e 26 febbraio la 
nuova Millegrobbe Ski Mara-
thon, che debutterà ospitando 
l’edizione 2023 dei Campiona-
ti italiani amatori e master, 
con ventidue titoli tricolori in 
palio nelle due giornate di ga-
ra, in virtù delle undici catego-
rie previste dal regolamento.
Sabato 25 febbraio si svolge-
ranno le prove in tecnica clas-
sica, domenica 26 quelle in 
tecnica libera. Di fatto si tratta 
della due giorni proposta ne-
gli ultimi anni alle Viote del 
Bondone, con cambio di sede 
rispetto al calendario dirama-
to in autunno dalla Federazio-
ne Italiana Sport Invernali.

Sci nordico

TRENTO. Campionati di sci 
per i soccorritori sanitari a Pin-
zolo, la presentazione merco-
ledì 18 gennaio. Appuntamen-
to alle 11.00 nella sala di Tren-
tino Marketing con l’assesso-
re Failoni, gli organizzatori e i 
“volontari-sciatori”. Una mani-
festazione sportiva e solidale 
che coinvolge il territorio e 
centinaia di partecipanti da 
tutta Italia. 

Via Belenzani innevata
per la Marcialonga

Nel cruscotto aveva
tre etti di hashish

TRENTO. È ancora in corso la 
bella mostra “Trento città di-
pinta”ospitata a Palazzo Roc-
cabruna (via Santissima Trini-
tà 24a Trento) promossa da 
Italia Nostra - Sezione trenti-
na, e visitabile fino al 28 gen-
naio 2023. Espone il ricco ap-
paratao fotografico del «censi-
mento» degli affreschi della 
città di Trento. 
Gli orari di apertura sono:
lunedì – mercoledì: 8.30 – 
12.00 e 14.00 – 17.00; giovedì 
– venerdì: 8.30 – 12.00 e 14.00 
– 20.00; sabato: 17.00 – 
20.00. Purtroppo la mostra è 
chiusa di domenica.

Trento città dipinta

Storia e cultura

ROVERETO. Prosegue la ri-
flessione sulla guerra in Ucrai-
na a partire dall’opinione di un 
amico della nonviolenza co-
me Raniero La Valle, giornali-
sta ed esperto di politica inter-
nazionale, autore del libro "Le-
viatani, dov'è la vittoria? - Tor-
nino i volti, disimparare l’arte 
della guerra" edito da Emi. Il 
libro sarà presentato la sera 
di mercoledì 18 gennaio alle 
ore 20.30 nella sala dell’Ur-
ban Center di Corso Rosmini.

No alla guerra:
il libro di
Raniero La Valle

Permessi di soggiorno:
tempi ancor più dilatati

A Rovereto

TRENTO. Il Trento Calcio Fem-
minile, nella tredicesima gior-
nata della Serie B, sarà impe-
gnato in trasferta oggi sul 
campo del Ravenna Women 
(inizio ore 14:30). La gara sarà 
trasmessa in diretta su Ele-
ven Sports. Le gialloblu, alla 
ripresa dopo la sosta, saranno 
protagoniste in un match fon-
damentale per ripartire in mo-
do positivo dopo la sconfitta 
con San Marino.

Ricordatevi che
oggi non ci sono
treni sulla linea

TRENTO. Lunedì 16 gennaio, 
alle 18, presso la Fondazione 
Caritro, si terrà l'inaugurazio-
ne della terza edizione di Li-
ving Memory, il "Festival della 
Memoria" che fino al 27 genna-
io porterà a Trento oltre 50 
relatori e 7 testimoni diretti 
degli orrori dello sterminio 
nazi-fascista. Il tema di que-
st'anno è la spersonalizzazio-
ne subita durante il secondo 
conflitto dalle persone, la per-
dita di diritti, la de-umanizza-
zione concretizzata nei ghetti 
e nei campi di concentramen-
to e sterminio. . Il Festival è 
organizzato dall'associazione 
Terra del Fuoco Trentino, già 
impegnata nel progetto Treno 
della Memoria.

L’Irlanda mette in guardia: l’alcol uccide più della droga, provoca cancro e danni al fegato, fa male in gravidanza

Da lunedì c’è
Living Memory

Il ricordo

Il programma

Valsugana

VALSUGANA. Oggi dalle ore 
8.30 alle ore 14.30, è prevista 
un’interruzione del servizio, 
per motivi di manutenzione, 
sulla linea ferroviaria Trento – 
Bassano del Grappa. Oltre ai 
treni già auto sostituiti, saran-
no cancellati ed auto sostituiti 
anche i treni 16112 Bassano – 
Trento 09:25 – 11:29 e 16119 
Trento – Bassano 13:05 – 
15:16. Quella di oggi è una ma-
nutenzione programmata. 
Entro il mese di gennaio sarà 
però verificato sul piano tecni-
co l'esito degli interventi sulla 
linea.
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La titolare
Marinella: «L’attività
va bene e ha un buon
giro di clientela
ma non c’è nessuno che
voglia portarla avanti»

di Mario Pizzini

N ei prossimi mesi, dopo
25 anni di attività chiude
Puntoevirgola, lo storico
negozio di calzature per

bambini ormai punto di
riferimento in città. La titolare
Marinella va in pensione dopo 25
anni di attività, 16 come
“Sc a ra b o c c h i o”, negozio che
gestiva assieme alla sorella, e 8
come “P untoevirgola”. Resterà
aperto ancora per qualche mese,
fino ad esaurimento prodotti.
«Adesso ho tutto in promozione e
l’obiettivo è restare aperti fino ad
esaurimento scorte,
ipoteticamente chiuderò tra
febbraio e marzo, ma sicuramente
qualcosa avanzerà», spiega. «Un
negozio di scarpe per bambini è
impegnativo, si tratta di anni di
grandi cambiamenti, da un anno
all’altro ti crescono i piedi e
cambiano le scarpe perciò devi
garantire una fascia di numeri
ampia, dal 19 per la prima infanzia
fino al 36. Per questo motivo c’è
sempre il rischio che qualcosa resti
invenduto». Chiude perché va in
pensione, non per mancanza di
lavoro. «Lavoro molto bene e mi
piace quello che faccio perché
trascende l’attività commerciale, è
molto di più. Si costruiscono
relazioni, amicizie bei momenti da

Le previsioni meteo

Prevista neve per la giornata di oggi, domenica 15 gennaio. Lo comunica
Meteotrentino che avverte che «le precipitazioni inizieranno dal tardo
pomeriggio-sera in estensione da ovest, nevose mediamente oltre i 800-
1.000 metri, localmente a quote inferiori, in esaurimento nella notte. Domani
qualche schiarita al mattino poi possibili deboli precipitazioni verso sera,
nevose oltre i 600 m circa. Nei giorni successivi ancora molto nuvoloso o
coperto con precipitazioni, più probabili tra martedì e mercoledì, e nevicate
possibili anche a quote basse».

Oggi neve dagli 800 metri

r i c o rd a re » .
Certo, ci sono stati alti e bassi in
questi ultimi anni, soprattutto
dovuti all’aumento degli acquisti
online, ma «nonostante sia un
negozio di nicchia i clienti ci sono
e lasciarli soli è ciò che più mi
dispiace». Per questo motivo sta
cercando qualcuno che la
sostituisca una volta andata in
pensione, ma fino ad ora con
scarsi risultati. «Mi sto guardando
attorno da un po’, ho fatto girare la
voce, la mia attività sarebbe già
avviata e come clientela
disporrebbe di una base di
partenza forte ma finora non si è
presentato ancora nessuno, è un
vero peccato», racconta. Nelle
parole di Marinella si percepisce
un mix di dispiacere e passione.
«Chiudo tranquillamente, lascio il

lavoro che amo e lo faccio con
serenità perché è giunto il mio
momento, da sola non riesco più
ad andare avanti, consapevole e
dispiaciuta che in città ci siano
poche attività specializzate in

scarpe per bambini». Esercizi
commerciali che propongono
indumenti per bambini sono
diversi, mentre per quanto
riguarda le scarpe l’offerta è molto
bassa. «Il mio è un negozio
alternativo, che propone prodotti
originali e di nicchia. Gli altri
presenti in città lavorano
prevalentemente su sneakers
mentre io su altri modelli di
scarpa. Per questo diventa ancora
più importante mantenere l’o f fe r t a
diversificata così da garantire la

più ampia scelta possibile alle
famiglie. Sto continuando a
cercare e farò di tutto per dare
continuità ai miei clienti, anche se
a questo punto inizio a temere che
non ci sia nessuno di interessato».
Negli anni si è instaurato un forte
legame con tanti di loro che ora
non sono più semplici clienti ma
amici. «Ciò che amo di questo
lavoro è il fatto che negli anni si
crei un rapporto di fiducia, vedi
crescere i loro figli, anno dopo
anno. È una vendita diversa, più
lenta, più vissuta».
I clienti entrano in negozio,
«chiacchieriamo e ci aggiorniamo
sui mesi precedenti», racconta,
«mentre i bambini provano le
scarpe. Con alcuni di loro sono
nate vere e proprie amicizie che si
sono costruite nel tempo, tra un
figlio e l’altro, con alcuni anni di
pausa, per poi riprendere con
vigore alla nascita di un nipotino.
Assieme al lavoro - conclude
Marinella - si costruiscono
relazioni personali e affettive che
mi riempiono di gioia».
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La Uil: «No
al precariato di Stato
negli uffici pubblici
La Uil del Trentino denuncia la
condizione dei lavoratori in
somministrazione non rinnovati
in prefetture e questure:
«Mentre si susseguono in tutta
Italia i presidi e le
manifestazioni dei lavoratori

somministrati in Questure e Prefetture - preoccupati per la
mancanza del rinnovo del contratto scaduto il 31 dicembre 2022
– si gonfiano le polemiche dei cittadini per l’inefficienza dei
servizi e degli uffici preposti, tra le altre cose, alla tutela dei diritti
civili, della cittadinanza e dell’immigrazione. In Trentino i numeri
non sono alti come in altri territori – si parla di meno di mezza
dozzina di somministrati non rinnovati – ma le ripercussioni
sull’operatività sono, anche per bocca degli stessi dirigenti della
Prefettura, molto significative. Se, per esempio, già prima di
questi mancati rinnovi, i ritardi per l’erogazione e il rilascio dei
permessi di soggiorno andavano aumentando da una trentina di
giorni a tre-quattro mesi, ora si prospetta una situazione ancora
peggiore. Le ripercussioni, poi, ci saranno anche
sull’occupazione con aziende che – in mancanza di un permesso
di soggiorno completo e rinnovato – non potranno o non
vorranno assumere. Stessa cosa per i ricongiungimenti
famigliari, che richiedono diversi mesi e ora saranno
ulteriormente penalizzati dalla mancanza di organico». Per
questo la UILTemp del Trentino-Alto Adige invita il vicario del
Prefetto a farsi portavoce presso il Ministero dell’Interno della
necessità di stabilizzare tutti i lavoratori impiegati
nell’erogazione di un servizio pubblico essenziale, così da non
disperdere competenze e conoscenze acquisite in molti mesi di
lavoro e garantire continuità nell’erogazione dei servizi delle
persone migranti. Intanto è in corso una mobilitazione nazionale
affinché si apra un serio tavolo di confronto con il governo per
trovare soluzioni strutturali e valuteremo, anche unitariamente
con gli altri sindacati, iniziative territoriali affinché venga
riconosciuto concretamente il contributo dei somministrati nelle
prefetture e nelle questure, che è stato di fondamentale
importanza per garantire il corretto riconoscimento dei diritti dei
migranti e la regolare qualificazione della loro permanenza nel
nostro Paese.

È targata Trento la Toyota
sul podio della «Dakar classic»

La macchina «italiana» che
oggi dovrebbe salire sul
podio della Dakar, seppur in
versione Classic, ossia per i
veicoli d'epoca e di un paio
di migliaia di chilometri più
corta rispetto all'originale
(come oltre 6.000) è targata
TN 451703.
L'hanno condotta dal Mar
Rosso al Golfo Persico, dove
il rally raid più duro al
mondo si conclude proprio
oggi, un meccanico di
Faenza, Paolo Bedeschi, che
non dimostra i 66 anni che

dice di avere, e Daniele
Bottallo, un fotografo di
Torino di 42 anni che si è
laureato al Dams e che lo
scorso anno aveva vinto la
Baya 800 con una Fiat
Panda guidata dal padre,
Wa l te r.
L'equipaggio azzurro ieri era
terzo nella generale assoluta
alle spalle di due squadre
spagnole. La macchina con
la quale hanno riportato
l'Italia sul podio conclusivo
della Dakar è una Toyota
Bj71 del 1988.

«Non ho idea di chi sia stato
il proprietario della
macchina, anche perché
dubito che sia stato uno
solo», dice Bedeschi, che ha
lavorato per otto ore al
giorno per tre mesi per
assicurare alla macchina
l'aspetto che ha oggi. «Non
so chi l'abbia voluta così, ma
quando l'ho comprata io era
un pick-up – racconta – così
ho comprato la carrozzeria
di un altro modello analogo
e l'ho riportata alla sua
condizione originale».

A quanto pare, esclusi gli
ultimi due giorni, la Toyota
«trentina» dei due non ha
avuto problemi particolari, se
si escludono alcune criticità
all'elettronica nella
terz'ultima tappa, risolti
anche all'aiuto della scuderia
Tecnosport. La penultima,
quella che precede la
«passerella» finale, in questo
caso verso Damman, la
metropoli saudita (da quattro
anni la Dakar viene ospitata
dal paese arabo, dopo che
fra il 2009 e il 2019 aveva
traslocato in Sud America in
seguito all'addio all'Africa),
che galleggia sul petrolio, è
stata una delle più difficili.
«Diluviava e si navigava a
vista nel senso più vero del
termine», confessa Bottallo.
«Ma ce l'abbiamo fatta,
siamo terzi», gongola. «È una
grandissima emozione»,
aggiunge Bedeschi, che
aveva confessato che la
maggior difficoltà della
Dakar fosse quella di doversi
alzare ogni giorno alle tre e
mezzo del mattino. «Se fosse
alle nove sarebbe perfetto»,
aveva detto. Bottallo,
pizzicato nel giorno di riposo
a Riad, si era permesso di
scherzare: «Faccio il
navigatore, ma è chiaro che
vorrei avere il volante in
mano. Mi consolo con quello
che dicevano gli inglesi e
cioè che se a un navigatore
togli il cervello, allora può
fare il pilota».
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Dopo 25 anni chiude «Punto e virgola»
Tra i pochi negozi di scarpe per bambini in centro. Ora nessuno lo vuole
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